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La terza domenica del tempo di Avvento è chiamata domenica “Gaudete” cioè 
la domenica della gioia a partire dall’antifona d’ingresso che dice “Rallegratevi 
sempre nel Signore: ve lo ripeto, rallegratevi,il Signore è vicino” (“Gaudéte in Dómino 
semper: íterum dico, gaudéte. Dóminus enim prope est.”). Rallegrarsi perché il Signore è 
vicino, perché si inizia ad intravvedere la meta dell’Avvento: questo ci riempie di 
speranza, ma anche ci pone la domanda su come io ho vissuto questo tempo, se 
veramente, cioè, ho saputo vigilare sulla mia vita e rimettere al centro Dio non solo a 
parole, ma con i fatti. Ecco allora che ancora una volta la saggezza della Chiesa ci fa 
incontrare nel vangelo la figura già accennata la scorsa domenica del Battista:  uomo 
essenziale e radicale, ma soprattutto uomo vero. Egli - parlando di se - dice di essere 
“voce di uno che grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore” voce che prepara la 
strada a Gesù. Parlando del Battista e di Gesù , sant’Agostino dice che il primo è voce 
mentre il secondo è la Parola: ogni cristiano è voce e ciò che la voce deve dire è la 
Parola, cioè Gesù stesso. Già, ma come dirla? Il profeta Isaia nella prima lettura ci da dei 
suggerimenti importanti, credo, per dire con la vita quello che professiamo nella fede: 
“portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la 
libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri” essere uomini e donne capaci di 
nuovo futuro, capaci di cambiare il mondo in cui viviamo a partire dall’attenzione ai 
piccoli, agli ultimi, a quelli su cui il mondo non scommette per nulla. Essi, ci dice Gesù 
stesso, sono i primi ai quali è rivolta questa parola di salvezza. Auguro a tutti voi di 
poter continuare il periodo oramai breve dell’Avvento facendo esperienza dell’amore di 
Dio che non esclude nessuno, ma valorizza tutti e tutti noi siamo i portatori di questo 
messaggio inadeguato che Gesù ci ha detto e mostrato: “amatevi gli uni gli altri come io 
vi ho amato” perché “ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei 

CHI SONO MASSIMILIANO E LUCA…? 
Come già ricordavamo qualche numero fa’, assieme a don Luca in canonica 
vivono altri due giovani. Chi sono, da dove vengono, cosa fanno  e perché sono 
qua…? Sentiamo quello che loro hanno da dirci. 

Sono Massimiliano ho 20 anni, vengo da 
Quarto d’Altino (VE) e per quest’anno ho 
scelto di fare Servizio Civile Nazionale con 
la Caritas, che proponeva ai giovani in 
servizio questa “Vita Comunitaria”. Il mio 
servizio lo svolgo presso la segreteria 
della Caritas a Venezia dove mi trovo ad 
accogliere le persone che vengono a 
manifestare i propri bisogni e non sempre 
è facile rapportarsi con queste. Durante 
quest’anno oltre al servizio ci sono anche 
dei momenti di formazione dove ci 
vengono dati gli strumenti per capire il 
perché del Servizio Civile, da dove nasce 
e quali sono le motivazioni e anche gli 
strumenti per poter fare meglio possibile 
il nostro “lavoro” 
Parlando della parrocchia devo dire che 
ho trovato subito un clima molto 
accogliente ed amichevole. Questo mi ha 
colpito positivamente, anche perché la 
mia parrocchia fa molta fatica ad 
esprimere queste qualità. È da quasi 8 
anni che conosco don Luca, e ci terrei a 
dire che questo “don” è stato e continua 
ad essere una guida molto capace e 
soprattutto umile, sa ascoltare tutti e 
difficilmente non porta a termine ciò che 
si è prefissato di fare. 

Mi  c h i amo  L u c a ,  s t u d i o 
all’università Ca’ Foscari alla 
facoltà di Lettere e Filosofia con 
indirizzo Conservazione dei beni 
culturali. Vengo dalla provincia di 
Belluno, abito a Longarone e 
frequento al parrocchia di 
Castellavazzo: è in questa comunità 
che opero fin da piccolo e nel 
tempo ho svolto vari servizi: 
ministrante, corista, catechista, 
sacrista...servizi che ho dovuto 
lasciare trascorrendo tutta la 
settimana a Venezia. Ho scelto di 
fare un’esperienza di vita 
comunitaria quando mi è stata data 
l’opportunità di venire in questa 
comunità. Il primo proposito è 
quello di fare un anno di 
“discernimento” vocazionale, non 
solo di condividere materialmente 

MASSIMILIANO 
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LLAA  GIOIAGIOIA  DELDEL  GRATUITOGRATUITO  
Per essere cirenei della gioiaPer essere cirenei della gioia  

 



Parrocchia di Gesù Lavoratore, via don L. Orione, 3 - 30175 Marghera (VE) Tel 041920025 www.gesulavoratore.it 
Orario SS Messe:  giorni feriali 18 
   giorni festivi 9.30 - 10.30 (18 prefestiva) 
Tutti i giorni: alle 17.30 preghiera del santo rosario 
  alle 19.00 preghiera del vespro  

 
In questa  

settimana  
in parrocchia: 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
MERCOLEDÌ 17:  
 ore 15.00 Gruppo mamma  Margherita 
 ore 17.00 Sacramento della Riconciliazione   
   con la possibilità delle confessioni individuali 

GIOVEDÌ 18: 
 ore 20.30 Gruppo Smile  

VENERDÌ 19: 
 ore 20.30 prove del coro  

SABATO 20: 
 ore 18.00: santa messa con battesimo 

DOMENICA 14:  IV DOMENICA DI AVVENTO 
 ore 9.30: santa messa  
 ore 10.30: santa messa  
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LAVORI IN CHIESA 

Sono iniziati da qualche giorno i lavori per 
l’allestimento del presepio...chissà 

DOMENICA PROSSIMA 
Alla messa delle 10.30 presenteremo le 
preghiere dei nostri bambini e 
ragazzi...con una bella sorpresa 

 

BREVIBREVIBREVIBREVI    
 

PREGARE ASSIEME 
Ogni sera alle 19 per chi lo desidera in 
chiesa c’è la possibilità di pregare il 
vespro, la preghiera che la Chiesa pone 
alla sera. 

 

CONFESSIONI 
Ogni sabato dalle 15.30 don Luca è in 
chiesa disponibile per il Sacramento della 
Riconciliazione  

 

LASCIATEVI RICONCILIARE! 
San Paolo usa queste parole 
per ricordare la bellezza e il 
bisogno della riconciliazione e 
del perdono. Avremo la 
p o s s i b i l i t à  d i  v i v e r l a 
personalmente attraverso al 
confessione comunitaria 

MERCOLEDÌ 17 ALLE  
ORE 17 IN CHIESA 

È un momento importante per tutta la 
comunità: ci saranno diversi sacerdoti 
disponibili per le confessioni. Vi aspettiamo 
numerosi. 

 VIVERE LA CARITÀ 
Continua la raccolta di generi alimentari 
nella nostra comunità. Potete portarli 
durante la settimana in canonica. 
Venerdì 19 alle 18.30 il Patriarca celebra 
la messa della Carità a Carpenedo, nella 
chiesa dei SS. Gervasio e Protasio, per 
tutti gli operatori della carià. 

L’INCONTRO DELLA CARITÀ 
Domenica 14 pomeriggio 

Assieme ai nostri catechisti e ad alcuni 
genitori nel pomeriggio andremo a Venezia, 
nella Basilica di San Marco per incontrare 
tanti altri amici e ascoltare quello che il 
nostro Patriarca ci deve dire per aiutarci a 
vivere sempre meglio la carità 


